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Si è concluso il dodicesimo Festival di Taormina 

Ma il paradiso 
si merita altro 

Il «Cariddi d'oro» al deludente «Biglietto per il paradiso» • Gli 
altri premi - In programma «Il cavernicolo» con Ringo Starr 

Dal nostro inviato 
TAORMINA — Confessiamo 
un certo imbarazzo, nel rife
rire del verdetto della giuria, 
che ha concluso ieri sera il 
Festival cinematografico in
ternazionale. dodicesima edi
zione; tutta composta di don
ne com'era, e tutte stimabili 
— l'italiana Sandra Milo, la 
francese Marguerite. Duras, 
la spagnola Piiar Miro, l'afri
cana Miriam Makeba, la nor
vegese Anja Breien, la polac
ca Agnieszka Holland, l'un
gherese Vera Letay — ci au
guravamo che agisse con 
maggior anticonformismo. E 
invece, eccola assegnare la 
palma della situazione, il 
«Cariddi d'oro», al canadese 
Ralph L. Thomas, autore di 
Biglietto per il paradiso, che 
noi, da cronisti, avremmo vo
lentieri liquidato in poche ri
ghe. Ma non è detto che, co
munque, non possiamo farlo. 

Dunque: si assiste qui alle 
penose vicissitudini del gio
vane David, che, in una fase 
di crisi esistenziale, dalla na
tia Toronto se ne va in Cali
fornia, e vi si trova imbracato 
in una comunità mistico-reli
giosa, diretta da un losco san
tone. Sottoposto a un tratta
mento d'urto a base di cori, 
preghiere, ginnastica, leva
tacce, dieta vegetariana, il 
nostro esce di senno,.tanto 

che parenti e amici dureran
no gran fatica, e rischeranno 
la galera, per tirarlo fuori 
dall'impiccio. Dettaglio im
portante: non esistono leggi, 
negli Stati Uniti, contro le 

> sette, e non è previsto il reato 
- di «plagio» (abolito di recente, 

e finalmente, anche dal codi
ce italiano): cosa, quest'ulti
ma, che il regista sembra de
plorare. senza domandarsi 
neppure per un momento che 
razza di società alienata e 
squinternata stia dietro certi 
fenomeni. 

- Insomma, avete visto la 
Saggezza del sangue di John 
Huston? Immaginatevi, su un 
argomento analogo, un film 
lontano le mille' miglia, un 
racconto «a sensazione» co
struito secondo i più vetusti 
canoni hollywoodiani, e ri
scattato solo in piccola parte 
dall'attore protagonista.Tita-
lo-canadese Nick Mancuso (è 
nato a Mammola, provincia 
di Reggio Calabria, trentatré 
anni fa). 

Meglio attribuiti i «Cariddi 
d'argento» e quello di bronzo, 

, rispettivamente all'islandese 
La terra e i suoi figli, di Agust 
Gudmundsson, e al polacco 
Indice di Janusz Kijowski (di 
entrambi vi abbiamo parlato 
ieri), mentre una «menzione» 
ha segnalato lo statunitense 
Dissolvenza in nero di Ver-

non Zimmerman. Ma è curio
so, per non dire altro, che una 
giuria di donne abbia escluso, 
dalle sue decisioni, in uno 
sforzo di obiettività sconfi
nante nell'autolesionismo, 
proprio le donne registe. Ve
ro è che quelle in concorso si 
riducevano a due: l'america
na Lee Grant. autrice di Dim
mi un indovinello, e la tede
sco-occidentale Jeanine Mee-
rapfeì, che con Malou aveva a 
ogni modo ottenuto, a Can
nes, in maggio, un premio 
della Fipresci. Malou è la sto
rta di una donna che ricerca 
la propria identità attraverso 
quella della madre (franco
tedesca, sposata a un ricco e-
breo, e da lui abbandonata 
durante l'esilio in Argenti
na). Quando si tenga conto 
che. tra i preferiti della Mee-
rapfel, ci sono alcuni titoli di 
Fassbinder, a cominciare dal 
Matrimonio di Maria Braun, 
si può avere un'idea dello sti
le da lei adottato, sia pure con 
ragguardevoli note persona
li. Ma il cinema delle donne, 
nelle sue espressioni di pun
ta, era fuori gara: Dina e 
Django, girato in Portogallo 
dalla svedese Solveig Nor-
dlund (ve ne abbiamo accen
nato ieri), concorrerà a Lo
camo. Aveva concorso a Mo
sca Gary Cooper che sei nei 
cieli di Pilar Miro, conqui

standovi l'alloro per la mi
gliore attrice, l'eccellente 
Mercedes Sampietro. E alla 
competizione di Taormina, 
per diversi motivi, non ha 

fiartecipato nemmeno Sally e 
à libertà di Gunnel Lin-

dblom. già attrice con In-
gmar Bergman (e con altri), 
assistente — anche in teatro 
— del maestro scandinavo, e 
ora al suo secondo lungome
traggio. Diciamo subito che, 
quantunque Bergman figuri 
come generoso produttóre 
del film, questo non ha nulla 
di «bergmaniano», almeno 
nel senso corrente deila paro
la. . ' • 
. Nel comporre il ritratto di 

una trentenne dei nostri gior
ni, alle prese con un nodo di 
problemi psicologici, affetti
vi. professionali, entro il qua
dro di una Svezia dove il be
nessere non diminuisce, anzi 
accresce ansie e frustrazioni. 
Gunnel Lindblom, benissimo 
coadiuvata dalla bella e bra
va protagonista, Ewa Frd-
ling. dà prova di saper combi
nare due ottime e molto fem
minili qualità: concretezza ed 
eleganza. -

Deliberate per referen
dum fra alcune decine di 
giornalisti accreditati, italia
ni e stranieri (noi non erava
mo fra di essi), le «Maschere 
di Polifemo», istituito allo 

Barbara Bach nel «Cavernicolo»; in alto. Ringo Starr 

scopo di premiare in qualche 
maniera anche gli interpreti, 
sono andate nelHordine a: Li-
la Kedrova (Dimmi un indo
vinello); Nick Mancuso (Bi
glietto per il paradiso); Den-
nis Christopher (Dissolvenza 
in nero) e Mercedes Sampie
tro (Gary Cooper che sei nei 
cieli). Che aggiungere anco
ra? Tra le ultime proiezioni, 
possiamo ricordare La ragaz
za di Gregory dello scozzese 
Bill Forsyth, per la grazia un 
po' leziosa con la quale narra 

i primi approcci all'amore di 
un sedicenne; e II cavernicolo 
di Cari Gottlieb, con l'ex bea-
tle Ringo Starr in uno dei 
ruoli eminenti. Farsa antidi
luviana, in ogni significato 
del termine, che ci na fatto 

auasi rimpiangere Quando le 
onne avevan la coda di Pa

squale Festa Campanile. In
vero, un certo tipo di cinema 
è rimasto all'età della pietra. 
! 

Aggeo Savioli 

Locamo '81 in marcia sul filo del rasoio 
Dal nostro inviato . 

LOCARNO—Con la protezione (fuori concorso) del film sviz
zero di Alain Tanner Gli anni luce sì apre stasera il Festival 
cinematografico di Locamo. Circa venti sono le opere della 
rassegna competitiva, cui vanno aggiunti mezza dozzina di 
film fuori concorso (provenienti da altre manifestazioni), al
trettanti lungometraggi d'autore vecchi e nuovi della sezione 
•Carta bianca» curata dal cineasta elvetico Daniel Schmid, i 
titoli già collaudati dalla settimana Fipresci (Stampa interna' 
zionale), quelli dell'Informativa svizzera, della Settimana del 
cinema algerino e, infine, la retrospettiva dedicata per l'occa
sione al cinema americano degli Anni Cinquanta. 

Tutto in ordine, dunque, come di consueto? Non proprio. 
Apparentemente, 'Locamo 'SU prosegue con inalterata digni
tà il proprio cammino. In realtà, invece, da certi balenanti, 
ambigui segnali si avverte nell'insieme un clima d'incertezza, 
di disorientamento che potrebbe forse preludere a futuri mu
tamenti di rotta. Il direttore Brossard, ad esempio.ha ventila
to cautamente la possibilità di giungere persino alla ripulsa 
della formula competitiva, lamentando le crescenti difficoltà 
di reperimento di film davvero nuovi, stante la concorrenza 
provocata dalla proliferazione dei Festival. In quale direzione 
possano orientarsi tali mutamenti, per ora non è dato di sapere 
con esattezza. Comunque, se tra i film in concorso non ci 
sembra vi siano, almeno sulla carta, titoli e autori di eclatante, 
signi/ìcattva novità, i punti di forza del Festival di Locamo 
sono senz'altro accentrati — come per il passato — nelle rasse
gne complementari: *Carta bianca», Settimana Fipresci, Infor
mativa svizzera e — massimamente — Retrospettiva del cine-

Sì apre stasera la 34* edizione 
Le novità maggiori sono accentrate 

nelle rassegne complementari 
S'arriverà all'eliminazione dei premi? 

ma americano degli Anni Cinquanta. Nella prima rassegna, 
infatti, Daniel Schmid ha potuto mettere in campo titoli e 
autori che, per se stessi, costituiscono una garanzia assoluta di 
rigore culturale e di consacrato prestigio quali Salò di Pasolini, 
Il diavolo probabilmente... di Bresson, Gertrud di Dreyer, I 
misteri di Shanghai diJosef von Sternberg, Il fascino discreto 
della borghesia di Bunuel, mentre nelle restanti sezioni figu
rano, da una parte, opere recenti d'indubbio valore come Me-
phisto di Szabo, La moglie dell'aviatore di Rohmer, Francisca 
diOliveira, Quarantena di Goal, e dall'altra i «classici in di
mensione* e un po' controversi della Hollywood d'antan: da 
Giungla d'asfalto di Huston a Da qui all'eternità di Zinne* 
mann, dal Selvaggio di Laszlo Benedeck a Baby doli di Kazan, 
da A tonch of evadi Orson Welles ad Elmer Gantry di Richard 
Brooks. Un'attenzione particolare merita, poi, la Settimana 
del cinema algerino, nel corso della quale, se pure non poteva 
essere assente il kolossal epicheggiante già premiato a Cannes 
7 5 Cronaca degli anni di brace di Mohamea Lakhdar Hamina, 
non mancano peraltro né il più originale La Nouba (a suo 
tempo proposto a Venezia) della scrittrice cineasta Assia Dje-
bar, né tant'altri film variamente rappresentativi degli appas

sionanti fermenti che caratterizzano, specie in questi ultimi 
anni, la rinnovata vitalità della cinematografia nazionale al
gerina. 

Del resto, questo stesso scorcio del cinema nordafricano e-
salta qui, di riflesso, la presenza di altre interessanti proposte 
provenienti da paesi del Terzo Mondo quali i film della Costa 
d'Avorio, del Marocco, del Perù, del Brasile, dell'Argentina, 
dell'India e, ancora, dell'Algeria partecipanti alla rassegna 
competitiva, pur se vanno rilevate nell'ambito del concorso le 
latitanze parziali o totali di alcune tra le cinematografie più 
importanti: l'Italia è in lizza col solo film di Tomaso Sherman 
Duetto (mentre compare senza competere con Ricomincio da 
tre di Troisi); Spagna, Paesi scandinavi. Unione Sovietica, 
Giappone, Jugoslavia, Repubblica Democratica Tedesca, Cina, 
Gran Bretagna non figurano per niente. E anche questo, evi
dentemente, è un segno di precarietà, pur non necessariamen
te imputabile in modo diretto al Festival di Locamo, quanto . 
piuttosto alla generale crisi delle cose cinematografiche. Basta 
d'altronde guardare all'andamento anche delle maggiori ma
nifestazioni cinematografiche (Cannes, Venezia, Berlino) per 
rendersi conto dell'affannosa ricerca di moduli e. strumenti 
nuovi per far fronte agli spesso allarmanti rivolgimenti in atto 
nell'universo quasi totalizzante dei mezzi di comunicazione di 
massa. Proprio per queste ragioni, restare in corsa per ogni 
Festival — Locamo non escluso — significa darsi una politica 
efficacemente rispondente alla ribattente situazione. Pena, in 
caso contrario, la sopravvivenza. A meno che non si voglia 
soltanto traccheggiare nell'ordinaria amministrazione. 

Sauro Borelli 

Cile: quando il teatro combatte la dittatura 
* i. - , 

Un palcoscenico 
contro Pinochet 

La lunga tradizione antifascista e di lotta degli attori e degli 
autori cileni - Gravi tentativi di repressione da parte del regime 

Se al party è invitata la paura 
Robert Shaw nel «Compleanno» di Pinter stasera in TV sulla Rete 1 - William Friedkin 
diresse il bravissimo attore oggi scomparso in quest'allestimento di gran classe 

f II surprise-party, delizia 
' della società anglosassone, è 

quel rito che ha l'ingenuo sa
pore d'un gelato comprato al 
supermercato e l'identico ele
vato potenziale di tossicità. 
Quegli ospiti che invadono a 
sua insaputa il salotto di casa 
per il festeggiato sono degli 
spietati intrusi o degli amici 
affettuosi? Se il problema tro
vasse una risposta valida una 
volta per tutte II compleanno, 
dramma che Harold Pinter ha 
scrìtto nel 1958, forse perde-

• rebbe moltp in potenza. Lo 
possiamo sperimentare nel 

v bell'allestimento che William 
Friedkin, regista cinemato
grafico statunitense, ha tratto 
dalla commedia e che, vecchio 
di qualche anno, arriva stasera 
in TV (Rete I ore 21.30). 

Stanley, il protagonista, è 
un uomo di cui conosciamo 
ben poco, salvo l'ipersensibili
tà e il suo rintanarsi in una 
pensione di mare come una 
belva ferita. Meg, padrona di 

casa (e classica chioccia), un 
giorno ospita anche due scono
sciuti il cui scopo segreto è 
quello di acchiappare l'uomo 
che si nasconde. È una caccia 
— mezze battute, silenzi, 
sguardi eloquenti — che da 
semplice terrorismo psicologi
co si fa manifesta nel corso 
della festa di compleanno (un 
surprise-party, appunto) che 
viene organizzata in onore di 
Stanley. Il ricevimento è un 
incubo, m a solo per chi cono
sce i retroscena: e lui, infatti, 
ne ricava una crisi di nervi, un 
tentato omicidio nei confronti 
della padrona di casa e per fi
nire un'uscita forzata dalla 
pensione in compagnia dei 
due sconosciuti. 

Su quest'intreccio, ma più 
sulle sue mezze-atmosfere e 
sul gioco sottile di verità e 
menzogna che ne è la chiave, 
si sono accaniti in molti da 

3uando. ventitré anni fa, esso 
ette all'inglese Pinter la fa

ma duratura di «più grande 

drammaturgo oggi vivente». 
Pinter in persona Io ridusse 
per la BBC, agli esordi; è dello 
stesso Friedkin, invece, la ver
sione cinematografica bella e 
spuria che nel 1970 andò sugli 
schermi come Festa per il 
compleanno del caro amico 
Harold. Nell'allestimento di 
oggi il regista, noto per i suoi 
film dell'orrore o d'azione (L* 
esorcista e II braccio violento 
della legge) ci offre un prodot
to televisivo attento sia allo 
spessore culturale del testo 
che alla sua resa spettacolare. 
Del 'beckettismo' di Pinter 
(interprete moderno e singo
lare dell'Assurdo teatrale) re
sta l'attenzione al dialogo, alle 
sfasature 'bugiarde' e alle en
tità metafisiche che lo popola
no (gli sconosciuti accusano 
Stanley di essersi defilato da 
una misteriosa Organizzazio
ne, spionaggio o società civile 
non importa); del suo nodo 
poetico, una casa avvolgente, 
che è il pericoloso riparo che 

conforta e nientifica, restano 
mille tracce nelle inquadratu
re sapienti (chi ha voglia, può 
trovarne altre immagini nei 
precedenti o successivi lavori 
di Pinter, dalla Stanza a Tea 
party). 

Un rilievo a parte merita il 
protagonista: Robert Shaw è il , 
bravo attore inglese morto* 

3ualche anno fa (questa è una 
elle sue ultime interpretazio

ni) che il grande pubblico ha 
visto nella Stangata e nello 
Squalo. Non a tutti nota, forse, 
è la sua attività di giornalista e 
scrittore, che alternò con quel
la di attore dopo l'iniziale serio 
apprendistato alla Royal Aca-
demy of Arts. 

Qui Shaw è uno Stanley di 
grande efficacia, possente e 
insieme spaurito dietro le ne
vrotiche lenti da miope; ac
canto gli recita Dandy Nichols 
(una Meg impeccabile); gli al
tri sono Patrick Magee. Bloul-
trìe Kelsall, Sidney Tafler e 
Helen Fraser. 

Maria Serena PaKeri 

PROGRAMMI TV 

Robert Shaw. a destra, qui netto «Squalo» ili Spielberg 

Radio 3: 80 minuti per la pace 
«Voi camminate lungo questo filo che è visibile solo dietro di 

voi, ma che non è utilizzabile che davanti a vota, è il tìtolo della 
puntata odierna di «Un certo discorso», con cui si conclude 
l'attuale ciclo deNa rubrica radiofonica a cura dì Pasquale Santo
li . in onda allo 15.30 «u Radiotre. Ospite in studio deN'uttima 
puntata è l'artista fiorentina Elena Bracciolini che, neVarco di 
8 0 minuti dà libero «fogo alla sua appassionata testimonianza 
pacifista, condotta sul firn di divagazioni poetico-aurreewste. H 
programma. • cui leit-motiv e «poesia deR «mmagme-musica del 
colore», ai avvale degS effetti muaicafi del duo Pecora Vaiieik. 

PROGRAMMI RADIO 
• TV1 
13 .00 UN CONCERTO « f i DOMANI, di Luigi Fa*, mover» di Beo-

thoven 
13.30 TBXGIORNALE — OG4B AL PAMJMMHfTO 
17.00 FRESCO FRESCO, musiche, spettacolo, artuaita 
17.05 UE ISOLE PERDUTE, cH piccolo inventore», con Tony Hughes • 

JZ-HB Vattìs (18. episodo) 
48.00 LA FRONTIERA DEL DRAGO: cruomo dela verna* 
49.00 DICK 8ARTON - AGENTE SPECIALE con Tony Vogai (5. 

episodio) 
.19.20 MAZMGA «Za - cCerberus J~3.1 robot a tre teste» 
19.4S ALMANACCO DEL GIORNO DOTO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 TAMTAM «Attuata AH TG1» 
21.30 FESTA M COMPLEANNO. Regia <f VvUkam Fnedkm. con Ro

bert Shaw. Patrick Maga* 
23.40 TELEGIORNALE — OGGI AL PARLAMENTO 

• TV2 
13.00 TG2-OR8' 

is!is vrnmukO&nACComo.rtnwwkHi&w.n&aìim, 
Yutt 

17.00 I ROMANZA Dt ALTMAN, «La storia di Sem Hit» con Dan 
* Btocker eLorne Greane. Regia di Robert AJtman 

17.90 LAttHUriA-dfeegno animato 
18.10 LA NATURA DELLE COSE, programma di ecologia (5* parte) 
18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 SFORTSERA 
18.50 S.WJLT. SQUADRA SPECIALE ANTRI RNNNC. «Omega 

One» con Steve Forreet, Robert Urìch. Rod Perry 
19.45 TQ2 - TELEGIORNALE 
20.40 LE MR-ANESI, «Lorenza». Regia di Paolo Poeti, con Giovannesa 

Gnfeo. Quoto Parmeggiani, Rodolfo Traversa 
21.40 SUPERPLAY - «U biliardo» 
2 Z J 0 R. NR)0 DI ROSM.cH torneo di Volano», con Richard O'SuBivan. 

Tessa Wyatt. Tony Britton 
23.00 TG2-8TANOTTE 

• TV3 
18.00 
17.00 
18.00 
1 9 ^ 0 
19.50 

28.10 OSE 

SERR AMR I IONI - Tende: Campionati europei iunioret 
TORNIO - Nuetae Campionati itafiani assoluti 
TG3 -trrtarvafto con Tom e Jarry 
800 KM DI COSTA, «Da Manfredonia a Bari» (3. puntata) 
M8N8AIKILT: UNA PROPOSTA EDUCATIVA « Igiene i 

(5* puntata) 
u^CTRKRjOeiA OGGI tropica 5. puntata) 
VOPERA «Cenerentole». Regia di Fernanda Cerchio 

Lori Renai — ~ 
TG3 

D RADIO 1 
ONDA VERDE • Notizie giamo per 
giorno per chi guida: 7.20 8.20 
10.0312.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03 GIOR
NALI RADIO: 7 8 13 19 GR1 
Flash. 10 12 14 17 23.6.10 7.15 
8.40 La combinazione musicale; 
8.30 Edcoia del ORI: 9 Rado «fi
ghe noi con Arbore e Boncompe-
gni; 11 Quattro quarti 12.03 Amo
re vuol dare...; 13.15 Master; 
14.28 La scuola nei secoi: I56rre-
piuno-estate; 16.10 Rally: 16.301 
pensieri di King Kong; 17.03 Pa
tchwork; 17.59 Cab-musical; 
18.28 «Un cuore arido» di C Cas
sola: 19.15 Re<*ouno jazz; 19.40 
lo. Tcecanini; 20.10 «PoHtuachka» 
di I. Sione; 21 Musiche deTcpcca 
di Andrea Pasadb - Concerto Acca
demie «C. Momeverd»; 23.03 Og
gi al Parlamento - La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.06 8.30 7.30 

8.30 9.30 11.30 12.30 15.30 
18.30 19.30 22.30.6 6.05 7.05 
7.55 8.45 Giorni d'estete; 9.05 
«Tarzan» 0) R. SveTOughs; 9.32 La 
luna nel pozzo; 10 GR2 estate; 
11.32 Le mOe canzoni: 12.10-14 
Trasmissioni ragionai: 12.45 Hit 
parade: 13.41 Sound-tradk; 15 Le 
interviste imposabC; 15.37 Tutto 
1 caldo minuto per minuto: 19 -
19.50 - 22.40 Facciamo un passo 
indietro: 20.10 «Riunion* di fami-
già» di T. S. Efcot: 22.20 Panorama 
parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25 9.45 
11.45 13.45 18.30 20.45. 6 
Quoótftana Radeva; 6.55 8.30 
10.46 • conceno del martino; 
7.30 Prima pagina: 10 Noi. voi. lo
ro donna; 11.55 Pomeriggio musi
cate; 15.15 Rassegna culturali; 
15.30 Un ceno occorso; 17 Spe-
«sotre: 21 «La naie dal maga» <t M. 

22.45 Iftjri rawni: 23 • 

Dal nostro inviato < 
SANTIAGO DKL CILE — «In 
Cile il teatro è sempre stato 
quasi interamente di sinistra. 

{irofundamente democratico. 
'er questo u Pinochet non re

stava alternativa, o distrugge
va il teatro o accettava che. 
seppur con limitazioni e gravi 
censure, rimanesse un ridotto 
della opposizione». Un attore 
cileno risponde cosi quando 
gli chiedo come è possibile che 
sulle scene di Santiago tanto 
spesso si vede una tragedia, 
una manifestazione di antifa
scismo, una riaffermazione 
della volontà del popolo e dei 
suoi - intellettuali migliori di 
continuare a pensare, a creare. 

Certo, questo richiede un la
voro attento di ricerca, perchè 
autori, attori e attrici sono sot
to tiro. Tra aprile e maggio 
cinque di loro sono finiti in 
carcere e una é ricercata. 
«Dobbiamo trovare un equili
brio difficilissimo — mi dice
va un'attrice — perchè, se re
stiamo un passo indietro, il re
gime ci strumentalizza per di
re che in fondo c'è libertà. Se 
andiamo un passo avanti ci re
prime». 

Tre attori-autori mi ricevo
no in casa di uno di loro. Stan
no preparando un'opera che 
dovrebbe debuttare tra poco. 
•La nostra responsabilità è 
molto grande. Dobbiamo di
fendere. per quel che possia
mo. le capacità critiche del no
stro popolo, spingere la gente. 
soprattutto i giovani, a pensa
re, a non abdicare di fronte al
la paura, alla prepotenza*. Ma
ria Maluenda e Roberto Para
tìa sono forse i più noti e i più 
bravi attori del teatro cileno. 
Sono sempre stati «impegnati» 
nella vita del paese e Maria è 
stata rappresentante diploma
tica del governo" Allende in 
Vietnam e deputato del Parti
to Comunista. Stanno rappre
sentando Sei personaggi in 
cerca d'autore di Luigi Piran
dello. Quando sulla scena il 
capocomico esclama scanda
lizzato all'indirizzo della fi
gliastra: «Ma signorina, cosa 
sta dicendo?», e questa rispon
de: «Ma verità la verità, signo
re», nella-sala del Galpòn De' 
Los Leones un applauso com
mosso sottolinea che, come 
scrìve r Maria Maluenda, «ci 
troviamo al punto di partenza 
socratico: cercare, esigere, di
fendere il diritto alla verità 
individuale e sociale»? 

•Noi dobbiamo difendere 1' 
ironia del nostro popolo» mi 
dice Fernando Gallardo. auto
re-attore che sta mettendo in 
scena da tempo un'opera di a-
mara ironia dal titolo Corra-
scal 4000, che racconta la sto
ria di una piccola azienda me
talmeccanica mandata in rovi
na dall'apertura totale del 
mercato cileno ai prodotti 
stranieri e dalla deformazione 
finanziaria. Gallardo è uno 
degli autori arrestati nei gior
ni precedenti il primo maggio, 
perchè in casa di sua madre 
vennero trovati libri marxisti. 
Alla fine venne rilasciato, ma 
quei libri sono stati bruciati. 
«Voglio scrivere una.comme-
dia su questa storia — mi dice 
l'attore — molto leggera, iro
nica, nella quale tutto si svolge 
con il rispetto delle buone ma
niere, della cortesia. Ma che 
termina con un incendio di li
bri». 

La sua forma di espressione 
è semplice, diretta. «Prima del 
1973 — mi dice ancora — il 
teatro cileno nella sua mag
gior parte non era buono. 
Guardava solo - all'Europa, 
cercava di imitare il Living 
Theatre o Grotowski. Ma da 
allora tutto è cambiato. Le re
sponsabilità, i compiti che ab
biamo ci hanno costretto a 
pensare che le esigenze di for
ma le affronteremo dopo. A-
desso dobbiamo esprimere 
tanti problemi assillanti. Il pa
radosso è che, mettendo da 
e arte le esigenze di forma, ab^ 

iamo trovato una forma no
stra, semplice, efficace, diretta 
di esprìmerci. La prova è' che 
la gente viene a teatro, ci ven
gono i giovani, i lavoratori, 
tanti che non vi avevano mai 
messo Diede». 
• Neil università, attualmen
te uno dei luoghi dove più du
ro è l'attacco del regime, gli 
studenti cercano soprattutto 
nel teatro una forma di espres
sione e di organizzazione in 
qualche modoTibera. Ogni an
no un festival teatrale dà l'oc
casione per mettere insieme le 

. diverse compagnie, per scam
biare idee, esperienze. 

La ricerca della liberta, la 
volontà di capire e di creare 
sono il denominatore comune 
a tutte le opere presentate, sia 
quelle di autori classici, sia 
ouelle scritte dagli stessi stu
denti Lo sa bene la dittatura 
che ha osato rompere a tradi
zionale autonomia degli atenei 
nei mesi scorsi proprio facen
do entrare la polizia all'inter
no dell'università di Santiago 
per impedire lo svolgersi di un 
festival giovanile ed ha arre
stato alcuni dei partecipanti 
alla manifestazione. 

Non è solo la repressione di
retta. l'arma usata dalla ditta
tura contro il teatro. In Cile 
esiste una imposta del 22 per 
cento sugli ingressi degli spet
tacoli che può essere tolta solo 
se si tratta di un'opera ricono
sciuta come «educativa» e •ar
tistica*. In una situazione eco
nomica pesante come quella 
del Cile di oggi e in particolare 
del teatro cileno, questo 22 per 
cento viene ovviamente usato 
come arma di pressione. £ in

fatti una commissione gover
nativa che stabilisce se un'o
pera è o no artistica, e non lo fa 
certo con criteri neutrali. Cor
ruscai 4000, per esempio, era 
opera artistica, e quindi esente 
dal pagare il 22 per cento sugli 
ingressi, fino a quando-Fer
nando Gallardo andò in carce
re. Poi il suo livello, per la 
commissione, evidentemente 
precipitò, e la compagnia ha 
dovuto cominciare a pagare il 
balzello. La sera in cui Maria 
Maluenda e Roberto Parada 
hanno presentato la prima dei 
Set personaggi, alla presenza 
di un folto pubblico, improv
visamente la luce se ne andò, 

ma solo nell'edificio in cui sor
ge il teatro. Quando la rappre
sentazione, nonostante tutto, 
cominciò con un proiettore di 
fortuna, la luce come per in
canto tornò. Arresti, minacce, 
imposte, ricatti sono il tentati
vo della dittatura di piegare o 
uccidere il teatro. Ma, come 
scrive Maria Maluenda ricor
dando Pirandello, «il teatro 
non può morire. È parte della 
vita stessa e tutti siamo i suoi 
attori. E anche se fossero abo
liti e abbandonati i teatri, il 
teatro continuerebbe a vivere, 
insopprimibile». 

Giorgio Oldrini 

CINEMAPRIME «Contamination» 

Meloni indigesti 
da far scoppiare 

CONTAMINATION — Regia: 
Lewis Coates. Interpreti: Ian 
McCulloch, Louise Marleau, 
Marino - Masé, Siegfried 
Rauch, Carlo Monni. Musiche: 
i Goblin. /talo-tedesco. Hor
ror-fantastico. 1981. 

La contaminazione va forte 
al cinema. Dopo gli zombie as
setati di sangue di Umberto 
Lenzi ecco arrivare i meloni 
strappabudella del non meglio 
identificato Lewis Coates. 
Vengono da Marte (un astro
nauta ne riportò un seme sulla 
Terra), ma è qui da noi che, 
giunti a maturazione e diven
tati gelatinosi e pulsanti, scop
piano con effetti disastrosi. . 

L'idea di Contamination, 

Produzione italo-tedesca ann
ientata a New York, è tutta 

qui, e bisogna dire che il regi
sta non si è sforzato molto di 
arricchirla. Prese come mo
dello le terribili uova di Alien 
(ricordate? quelle che fecon
davano il corpo di John Hurt), 
Coates si diverte infatti a far 
esplodere, letteralmente, le 
viscere dei poveri cristi che 
capitano vicino ai meloni della 
morte; lasciando però inten
dere che un'atroce minaccia 
grava sul futuro del nostro 
pianeta. Il fatto è che l'astro
nauta di cui sopra, perfido oc
chiceruleo ipnotizzato da una 
mente superiore, si è messo in 
testa di coltivare in Colombia 
sterminati campi di questi po
poni per poi inviarli, dentro 
casse di caffè, in tutto il mon

do a fare guai. Per fortuna, u-
n'insopportabile e fascinosa 
ufficiale del Pentagono (una 
che però dice: «Nemmeno una 
gru riuscirebbe a fartelo driz
zare...»), un poliziotto un po' 
cretino e il secondo astronauta 
della «missione Marte» si sca
raventano sulle tracce del cri
minale e ne distruggeranno 1' 
amata coltura. Ma ancora una 
volta (il lieto fine ormai è solo 
un ricordo) qualcosa è andato 
storto: e nei bidoni della spaz
zatura di New York i meloni 
cominciano a moltiplicarsi... 
' Filmetto rattoppato da tutte 
le parti e servito da una recita
zione da originale televisivo, 
Contamination ha l'unico pre
gio di non lanciare oscuri mes
saggi alla moda del tipo filoso
fico-tecnologico: la carnefici
na (offerta al rallentatore e 
«ricca» di particolari) è a lungo 
andare ripetitiva ma rimane 
indubbiamente il «pezzo forte» 
del film. Il resto, dai dialoghi 
alla incredibile love-story ne
gli " scantinati del cattivo*, è 
mercè di scarto, destinata ine
vitabilmente più a far sorride
re che a gonfiare la suspense. 

Tra gli attori ritroviamo il 
nostro Carlo Monni, negli in
consueti panni di uno scienzia
to dalla vita breve. L'hanno 
doppiato, poveretto, e nei suoi 
occhi si legge la nostalgia di 
Roberto Benigni. Appropriate 
le inquietanti musiche dei Go
blin, ormai maestri del genere 
rock-horror. 

mi. an. 

Accordo televisivo Fox-Gaumont 
PARIGI — La «Gaumont» e la «20th Century Fox» hanno fir
mato un importante accordo per la coproduzione di una serie 
di film televisivi. Si tratta di quattro episodi, della durata com
plessiva di sei ore, che saranno realizzati cinematografi
camente come quattro film distinti. Il titolo della serie è «Loui
siana»: si tratta della ricostruzione del romanzo storico di Mau
rice Denuztere, che racconta le vicende di una famiglia aristo
cratica franco-americana, a cavallo del periodo della guerra di 
Secessione negli Stati Uniti. Il progetto prevede un costo com
plessivo di otto milioni di dollari. 
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Europa, missili (editoriale di Romano Ledda) 

Bologna • il terrorismo (articoli di Marco Fumagalli. Lan
franco Turci, Luciano Barca, o.c, Sergio Garavini) 

Confronto nel Pc spagnolo (di Marco Calamai) 

Ma è possente riunmcare l'Irlanda? (di Derek Boothman) 

Futuro grigio fumo (di Lina Tarnburrìno) 

La dura realtà delle Polonia (di Francesco M. Cataluccio) 

Alberto Asor Rosa e Leonardo Paggi, in occasione dola 
ristampa del tQuademo 13» d Gramsci intervengono 
suia teoria del cmoderno principe» 

La cultura detta lacrima (articoli dì Ottavio Cocchi, Enrico 
Ghezzi, Bruno Schacheri) 

L I B R I 

• • destino del fero (di Gian Cario Ferretti) 
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